
le attività sulla costa

Il mare come risorsa
A Ferrara la prima fiera
sulla “Blue economy”
Sealogy si terrà a marzo e punta alla leadership nazionale
In vetrina pesca, turismo, cantieristica, ricerca, crocieristica

ted tomasi (visit ferrara)

«Il calo turistico sui Lidi?
Cambiate le statistiche 
Marchio da rafforzare»

IN BREVE

Un  nuovo  evento  fieristico  
che guarda al mare e alle sue 
risorse come motore di svi-
luppo socio-economico per il 
territorio nel segno dell’inno-
vazione e della sostenibilità 
ambientale, con un particola-
re focus sulla valorizzazione 
della filiera ittica di qualità e 
della piccola pesca artigiana-
le. Si tratta di Sealogy, l’inno-
vativa rassegna organizzata 
da Ferrara  Fiere  che  dal  6  
all’8 marzo 2020 sancirà il de-
butto del capoluogo estense 
come capitale italiana e polo 
europeo  della  Blue  econo-

my.  Un  comparto,  l’econo-
mia del mare, dalle grandi po-
tenzialità e che, oltre a pesca 
e acquacoltura, abbraccia al-
tri settori economici impor-
tanti per l’Emilia-Romagna e 
l’intero bacino del Medio e Al-
to Adriatico come la cantieri-
stica,  le  biotecnologie  e  le  
energie  rinnovabili,  il  turi-
smo costiero e crocieristico, 
le attività offshore, tanto per 
citare quelli principali. 

«L’obiettivo – sottolinea Fi-
lippo Parisini, presidente di 
Ferrara Fiere – è far diventa-
re la nostra fiera l’appunta-

mento più importante della 
Blue economy a livello nazio-
nale. La direttrice di marcia è 
quella  tracciata  dal  docu-
mento programmatico sulla 
“Blue  growth”  (crescita  
dell’economia legata al ma-
re, ndr) adottato dalla Com-
missione europea nel 2012». 

I PROGETTI FINANZIATI

«Il comparto della pesca e ac-
quacoltura – afferma l’asases-
sore regionale Simona Casel-
li – è un anello fondamentale 
della Blue economy. Stiamo 
lavorando per valorizzare la 
filiera  ittica  e  costruire  un  
nuovo modello  di  sviluppo 
sostenibile, anche in vista del 
lancio di un marchio di quali-
tà  per  il  pescato  dell’Alto  
Adriatico. Con i circa 40 mi-
lioni di euro di fondi avuti in 
assegnazione per la program-
mazione  2014-2020  del  
Feamp, il Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca, 
abbiamo già finanziato 211 
progetti,  per  un  impegno  
complessivo di spesa di 14,8 
milioni di euro, di cui 6,8 già 
liquidati». 

«Sono risorse – prosegue 
l’assessore – che sono servite 
per promuovere l’innovazio-
ne  e  la  ricerca,  sviluppare  
nuovi  prodotti,  migliorare  
tecniche e sistemi di gestio-

ne, modernizzare i porti e le 
sale di vendita del pescato, fa-
vorire l’efficienza energetica 
e il miglioramento delle con-
dizioni di lavoro, incentivare 
il ricambio generazionale».

QUANTO VALE IL SETTORE

La Blue economy in Europa – 
secondo i dati resi noti dagli 
organizzatori  della  prima  
edizione di Sealogy – dà lavo-
ro a circa 3,5 milioni di perso-
ne, l’1,6% degli occupati Ue, 
e genera un valore aggiunto 
lordo che sfiora i 570 milioni 
di euro, con ampi margini di 
crescita. In Italia le imprese 
operanti nelle attività colle-
gate all’ambiente marino e 
iscritte nei registri delle Ca-
mere di commercio ammon-
tavano a fine 2017 a quasi 
200.000 unità, pari al 3,2% 
sul totale. Guardando in par-
ticolare all’Emilia-Romagna 
le aziende impegnate nel set-
tore sono circa 26 mila, circa 
il 9% sul dato complessivo na-
zionale; oltre 11.700 di que-
ste hanno sede in una provin-
cia  affacciata  sulla  costa  
adriatica  e  occupano  circa  
54.000 addetti. Quelle ope-
ranti nei settori della pesca e 
acquacoltura superano quo-
ta 2.160, per un totale di ol-
tre 3.500 addetti. —
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«Gli ultimi due anni di segno 
meno per il dato di arrivi e pre-
senze  turistiche  di  Comac-
chio, dopo l’impennata degli 
anni precedenti che vedevano 
il comune comacchiese primo 
in Emilia Romagna come incre-
mento  rispetto  al  passato,  
scontano oggi un diverso meto-
do di lettura del dato statistico 
che elimina di fatto molte pre-
senze conteggiate fino a due 
anni fa», afferma il presidente 
del  Consorzio  Visit  Ferrara,  
Ted Tomasi. «La presenza di 
turisti con una lunga perma-

nenza nei villaggi turistici vie-
ne ricondotta a semplici ingres-
si, come fossero visitatori con 
periodicità breve. Ciò provoca 
un ridimensionamento molto 
significativo  che  dimezza  la  
perdita dichiarata nel 2019 e 
azzera quella del 2018», preci-
sa Tomasi. Il presidente di Vi-
sit Ferrara evidenzia, inoltre, 
che bisogna analizzare i dati 
anche dal punto di vista del tar-
get  turistico,  considerando  
che  Comacchio  è  la  località  
con la più alta percentuale di 
visitatori stranieri delle locali-
tà dell’Emilia Romagna. 

«La crisi dei grandi tour ope-
rator – aggiunge Ted Tomasi – 
l’avvento dei servizi gestiti da 
Ota (come Booking, Expedia 
etc. , ndr), il ritorno imponen-
te sul mercato di località che 
avevano subito gravi contrac-
colpi per instabilità politica, la 
riduzione dei consumi in Ger-
mania, hanno di fatto prodot-

to un terremoto sul  turismo 
estero. Aggiungiamo a ciò che 
la rilevazione statistica è in lar-
ga base (circa 80%) calcolata 
sulle presenze dei villaggi turi-
stici: ciò sbilancia fortemente 
l’equilibrio fra turisti italiani e 
stranieri, diventando questi ul-
timi praticamente equivalenti 
ai primi e quindi percentual-
mente 4/5 volte di rapporto 
maggiore a quelli delle altre co-
ste romagnole». Fattori a cui bi-
sogna aggiungere il meteo ne-
gativo di aprile e maggio. 

L’obiettivo di Visit Ferrara, 
che in questi giorni è al Ttg (fie-
ra dedicata al turismo, ndr) di 
Rimini per promuovere l’offer-
ta dell’intera provincia, è raf-
forzare il brand, con il soste-
gno dei privati e delle istituzio-
ni, e ridefinire il sistema com-
merciale, procedendo in mo-
do ancora più incisivo e condi-
viso sul mercato on line. –
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Agenti di commercio
Accise sul gasolio
«Vogliamo l’esenzione»

“Usarci”, associazione a 
tutela degli agenti di com-
mercio, ha scritto ai mini-
steri competenti per chie-
dere l’esenzione per la ca-
tegoria  dal  pagamento  
delle accise sul  gasolio.  
«Ora basta - afferma il pre-
sidente di Usarci Ferrara, 
Andrea Cavalieri Foschi-
ni - siamo la spina dorsale 
dell’economia e macinia-
mo 70/80 mila km annui: 
sarebbe un aggravio ec-
cessivo».  L’associazione  
sta raccogliendo firme a 
favore della richiesta de-
gli agenti di commercio 
sul  sito  www.chan-
ge.org. 

«Coopser opera in un mer-
cato troppo spesso inquina-
to dalla concorrenza sleale 
di soggetti che lavorano ai 
margini della legalità», ha 
affermato  Chiara  Bertelli,  
coordinatrice  territoriale  
di Legacoop Estense, duran-
te un incontro con il sinda-
co Alan Fabbri e con l’asses-
sore Angela Travagli, in visi-
ta alla Coopser. «Per questo 
motivo – ha proseguito Ber-
telli – alla pubb lica ammini-
strazione chiediamo di so-
stenere la campagna pro-
vinciale sugli appalti e di ga-
rantire  che  negli  appalti  
vengano correttamente ap-
plicati i contratti nazionali 
di lavoro firmati dalle orga-
nizzazioni sindacali più rap-
presentative». Patrizia Ca-
niati,  presidente Coopser,  
ha affermato che Coopser 
dà lavoro a oltre 300 perso-
ne (il 94% sono soci)». –
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Parisini (Ferrara Fiere):
la direttrice di marcia
è stata tracciata 
dalla Commissione Ue

Caselli (Regione):
con i fondi europei
finanziati 211 progetti
e promossa innovazione

Ted Tomasi (Visit Ferrara)

Il  gruppo  di  produttori  
frutticoli della Cooperati-
va Gaia Fruit di Larissa 
(Grecia) è stata ospitata 
a Ferrara Fiere dall’orga-
nizzazione di FuturPera 
(Ferrara Fiere), nell’am-
bito del progetto interna-
zionale  Erasmus+.  Un  
viaggio educational che 
è  diventata  una  vera  e  
propria “Scuola di filie-
ra”  per  la  delegazione  
greca, che ha potuto co-
noscere da vicino le no-
stre varietà, le modalità 
di produzione, raccolta, 
confezionamento  e  le  
strategie di commercia-
lizzazione. 

Agricoltura
Delegazione greca
in visita a Ferrara

enti pubblici

Coopser:
concorrenza
sleale
negli appalti
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GRAN GALA’ DI SALUMI 

TRITTICO DI SALAMINA
TRIS DI SALAMI ALL’AGLIO FERRARESI 

CARPACCIO DI SALAMINA
CROSTINI DI GUANCIALE STAGIONATO

CANNELLONI CON SALAMINA

LASAGNE GIALLE DI ZUCCA AL FORNO

FAGOTTINI CON RAGÙ DI  SALAMINA 

CHICCHE VERACI

GARGANELLI ALLA CARRETTIERA

TAGLIERINI DEL NORCINO

GRAN PIATTO DI SALAMINA DA SUGO
SALAMINA DA SUGO IN FETTA CON PURÈ 

CIMA DI SALAMINA DA SUGO

CARNE ALLA GRIGLIA

STINCO AL FORNO CON FUNGHI

COTICHE CON FAGIOLI E COTECHINO
I SALUMI SONO PRODOTTI DAI NORCINI DELLA PRO LOCO

ORARIO DALLE 19 ,30-DOMENICA SOLO A MEZZOGIORNO

Sagra della Salamina

Madonna Boschi
TALY

da Sugo al Cucchiaio

SABATO 12 OTTOBRE 2019

LA NUOVA FERRARA
11

ECONOMIA

Utente
Rettangolo

Utente
Evidenzia




